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CRITERI PER LA CARTA  DI CONSUMO DI SUOLO DEL PGT 

1. CRITERI GENERALI

Ai sensi dell’art. 3, comma 1 lettera k della LR 31/2014, il progetto di integrazione

del PTR detta i criteri per la redazione della Carta del consumo di suolo ai fini sia

dell’attuazione a livello comunale della politica di riduzione del consumo di suolo,

che della formazione di una base conoscitiva uniforme indispensabile per la

gestione e il monitoraggio della politica suddetta e del Piano regionale.

Nel rispetto dell’obiettivo regionale prioritario di ridurre il consumo di suolo e, fatta

salva la restituzione al SIT regionale di un livello minimo di informazioni necessarie al

monitoraggio del consumo di suolo (“superficie urbanizzata”, “superficie

urbanizzabile”, “superficie agricola o naturale”, le tre voci devono coprire l’intero

territorio comunale, a cui si sovrappongono le “aree della rigenerazione”), ogni

Comune può integrare i contenuti della Carta del consumo di suolo per meglio

rappresentare le proprie specificità territoriali anche in considerazione di ulteriori

specificazioni e criteri forniti dal PTCP e da studi e approfondimenti di scala locale.

Data la natura e il numero delle informazioni da restituire, gli elementi di carattere

quantitativo e qualitativo della Carta del consumo di suolo sono rappresentati su

una o più cartografie da elaborare almeno alla scala 1:10.000. In esse devono

essere rappresentati lo stato di fatto e quello di diritto dei suoli desunti dagli

strumenti di pianificazione comunale e sovracomunale e la sintesi degli elementi

relativi al “grado di utilizzo dei suoli agricoli e le loro peculiarità pedologiche,

naturalistiche e paesaggistiche”. Alla scala 1:10.000 l’unità minima di rilevamento

dovrebbe avere uno sviluppo areale di almeno 1.600 m2 (pari a una superficie

cartografica di 16 mm2) (1).

La Carta del consumo di suolo è corredata altresì da una relazione che riporta i

dati quantitativi e gli elementi

descrittivi necessari. La relazione contiene anche:

- il   calcolo   della   riduzione   del   consumo   di  suolo   rispetto  agli   Ambiti  di

__________________________________________________________________ 

(1) Le soglie dimensionali minime di rappresentabilità sono quelle adottate dalla banca dati DUSAF.
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trasformazione degli strumenti di pianificazione urbanistica alla data di entrata in 

vigore della LR31/14 (2 dicembre 2014), dimostrato anche con l’ausilio di apposite 

cartografie di confronto tra il consumo di suolo al 2 dicembre 2014 e quello 

risultante a seguito dell’adeguamento del PGT alla LR 31/2014; 

- il calcolo della soglia comunale di consumo di suolo ai sensi della lett. c) comma

1 art. 2 LR 31/14 e della lett. b ter) comma 2 articolo 8 della LR 12/05, necessario ai

fini dell’applicazione di quanto previsto dal comma 1 art. 5 della LR 12/05

(Osservatorio permanente della programmazione territoriale);

- la verifica del bilancio ecologico del suolo di cui all’art. 2 comma 1 lettera d)

della LR 31/2014, formulata nel rispetto dei criteri qualitativi per la pianificazione

comunale.

La Carta del consumo di suolo costituisce parte integrante del PGT e viene

aggiornata ad ogni variante degli atti costituenti il PGT che preveda consumo di

suolo, “e costituisce presupposto necessario e vincolante per la realizzazione di

interventi edificatori, sia pubblici sia privati, sia residenziali, sia di servizi sia di attività

produttive, comportanti anche solo parzialmente, consumo di nuovo suono.”
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2. CARTA DEL CONSUMO DI SUOLO: ELEMENTI DELLO STATO DI FATTO E DI DIRITTO

Oltre agli elementi richiesti espressamente dalla norma (“la superficie agricola, …,

le aree dismesse, da bonificare, degradate e sottoutilizzate, i lotti liberi, le superfici

oggetto di progetti di recupero o di rigenerazione urbana” - lett. e bis) art. 10 della

LR12/05), devono essere altresì rappresentati: la superficie

urbanizzata, la superficie urbanizzabile, la superficie agricola o naturale e il suolo

libero nel suo complesso, agricolo e non, esterno e interno al territorio urbanizzato.

Rispetto allo stato di fatto e di diritto, l’intero territorio comunale deve essere

classificato secondo le tre macro voci “superficie urbanizzata”, “superficie

urbanizzabile”, “superficie agricola o naturale” (con relative sottoclassi e dati

quantitativi riportati in forma tabellare).

A queste si sovrappongono, se presenti, le “aree della rigenerazione”.

Nello specifico si definiscono:

1) Superficie urbanizzata, categoria sotto cui vengono ricomprese le aree non più

naturali e non più idonee all’uso agricolo a causa dell’intervento antropico e sulle

quali sono già in atto interventi di trasformazione approvati o dotati di titolo

edilizio. Sono esclusi dalla superficie urbanizzata gli insediamenti agricoli (2) e le

strade riservate all'uso agricolo, oltre ai canali, ancorché ricadenti in ambito non

urbanizzato.

Nella superficie urbanizzata rientrano:

a) le superfici edificate (comprese le aree di pertinenza di fabbricati esistenti,

salvo che non siano classificate come aree pubbliche o di uso pubblico dal Piano

dei servizi) ad uso residenziale, produttivo di beni e servizi, commerciale, terziario,

comprese le superfici interessate da piani attuativi approvati (3) alla data di

adozione della variante di PGT;

b) le superfici edificate (comprese le aree di pertinenza delle attrezzature esistenti)

per attrezzature pubbliche o private, di livello comunale o sovracomunale,

comprese le aree destinate alla sosta degli autoveicoli (ancorché non totalmente
____________________________________________________ 

(2) Gli insediamenti agricoli che vengono recuperati a fini residenziali, terziari, ricettivi o comunque con finalità

non connesse con l’attività agricola sono classificabili come superficie urbanizzata.

(3) I permessi di costruire convenzionati sono da equiparare ai piani attuativi approvati ai sensi dell’art. 14,

comma 1 bis, LR12/05.
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impermeabilizzate), le attrezzature cimiteriali (comprese le fasce di rispetto se 

contigue alle superfici urbanizzate), i servizi di interesse generale e gli impianti 

tecnologici, comprese le superfici interessate da piani attuativi approvati alla data 

di adozione della variante di PGT; 

c) le superfici occupate da strade interne al TUC/centro edificato e se, esterne al

TUC/centro edificato, le strade così come indicate dal livello informativo “area

stradale” del DBT (4);

d) le superfici di lotti liberi edificabili e le aree verdi pubbliche o di uso pubblico

con perimetro contiguo (5) alle superfici di cui alle lettere precedenti, di superficie

inferiore a 5.000 m2 nei Comuni con popolazione residente maggiore di 10.000

abitanti alla data di avvio della variante del PGT, e di superficie inferiore a 2.500

m2 nei Comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti alla data di

avvio della variante del PGT (6).

e) il sedime delle infrastrutture di mobilità di livello sovracomunale esistenti tra i

quali aeroporti, eliporti, ferrovie, autostrade, tangenziali, compresi gli svincoli, le

aree di sosta e gli spazi accessori ad esse connesse (quali stazioni carburante,

aree di stazionamento). Per le ferrovie, le autostrade, le tangenziali e i relativi

svincoli deve essere considerato il sedime delle infrastrutture e delle attrezzature

connesse (stazioni, depositi e scali merci, aree di servizio, piazzole di sosta, ecc.),

nonché le porzioni delle relative fasce di rispetto che interessino aree libere

adiacenti alle superfici urbanizzate se di ampiezza inferiore a 30 m. Si precisa che i

tratti infrastrutturali in galleria non rientrano nella superficie urbanizzata;

f) le cave (limitatamente alle parti interessate da progetti di gestione produttiva

approvati), le discariche, i cantieri, i depositi all’aperto su suolo impermeabilizzato,

le centrali e gli impianti per la produzione di energia, i depuratori (comprese le

fasce di rispetto se contigue alle superfici urbanizzate), gli impianti per il recupero,

_____________________________________________________________
(4) Per i Comuni non dotati di DBT, il calcolo della superficie interessata dalle strade dovrà essere calcolato

considerando le strade di larghezza maggiore a 5 m.

(5) I lotti si considerano interni alla superficie urbanizzata quando confinano con questa ultima per almeno il

75% del perimetro.

(6) I Comuni, per la classificazione dei lotti liberi/aree verdi pubbliche o di uso pubblico, in rapporto all’assetto

insediativo del proprio territorio, possono definire soglie dimensionali inferiori alle soglie indicate dal PTR.
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trattamento e smaltimento dei rifiuti; 

g) le superfici edificate disciplinate dal Piano delle Regole.

Sono da ricomprendersi nella superficie urbanizzata anche le aree libere sulle quali

sia stato approvato il progetto esecutivo di opera pubblica di cui all’art. 23 del

D.Lgs 50/2016, ovvero altro livello di progettazione che abbia già prodotto

procedura di gara per l’affidamento dei lavori di esecuzione delle opere

pubbliche ovvero abbia già dato avvio alle procedure espropriative di cui allo

stesso art. 23 del D.Lgs 50/2016, oppure quelle aree libere per le quali sia stato

rilasciato il Permesso di costruire o titolo ad esso equipollente.

Devono essere evidenziati con apposite simbologie grafiche:

1. Gli interventi pubblici e di interesse pubblico o generale di rilevanza

sovracomunale per i quali non trovano applicazione le soglie di riduzione del

consumo di suolo ai sensi del comma 4 art. 2 della LR 31/14.

2. Le porzioni di superficie urbanizzata interessate da Ambiti di trasformazione,

piani/progetti di recupero e di rigenerazione, suddivisi per destinazione funzionale

prevalentemente residenziale o per altre funzioni urbane.

3. Le cave e le porzioni di territorio interessate da autorizzazione di carattere

temporaneo riferite ad attività extragricole.

2) Superficie urbanizzabile, categoria sotto cui vengono ricomprese le aree

soggette a trasformazione o a previsione di edificazione secondo i seguenti criteri:

a) gli Ambiti di trasformazione che interessano suolo libero (7) previsti dal

Documento di piano, suddivisi per destinazione funzionale prevalente: residenziale

o per altre funzioni urbane (8), escluse le porzioni destinate a parco urbano o

territoriale o comunque con destinazione a verde pubblico di superficie superiore

a 5.000 m2 nei Comuni con popolazione residente maggiore di 10.000 abitanti o di

superficie superiore a 2.500 m2 nei Comuni con popolazione residente inferiore a

10.000 abitanti alla data di avvio della variante del PGT;
__________________________________________ 

(7) Se gli Ambiti di trasformazione ricadono in parte su superficie urbanizzata e in parte su suolo libero, nel

conteggio della superficie urbanizzabile rientra la sola parte che interessa questo ultimo.

(8) Nella compilazione della carta del consumo di suolo, i comuni che hanno previsto nel loro PGT

“l’indifferenza funzionale”, potranno attribuire la funzione prevalente in considerazione del progetto di assetto

del territorio e dei fabbisogni stimati.
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b) le aree soggette a pianificazione attuativa previste dal Piano delle regole, che

interessano suolo libero con perimetro contiguo alla superficie urbanizzata, di

superficie superiore a 5.000 m2 nei Comuni con popolazione residente maggiore di

20.000 abitanti alla data di avvio della variante del PGT, e di superficie superiore a

2.500 m2 nei Comuni con popolazione residente inferiore a 20.000 abitanti alla

data di avvio della variante del PGT (9), nonché le stesse aree, di qualunque

dimensione, se con perimetro non contiguo. Sono esclusi da questa categoria i

piani attuativi approvati alla data di adozione della variante di PGT, nonché le

porzioni destinate a parco urbano o territoriale o comunque con destinazione a

verde pubblico di superficie superiore a 5.000 m2 nei Comuni con popolazione

residente maggiore di 10.000 abitanti o di superficie superiore a 2.500 m2 nei

Comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti alla data di avvio

della variante del PGT;

c) le aree edificabili tramite titolo edilizio diretto previste dal Piano delle regole,

che interessano suolo libero con perimetro contiguo alla superficie urbanizzata, di

superficie superiore a 5.000 m2 nei Comuni con popolazione residente maggiore di

10.000 abitanti alla data di avvio della variante del PGT, e di superficie superiore a

2.500 m2 nei Comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti alla

data di avvio della variante del PGT (10), nonché le stesse aree, di qualunque

dimensione, se con perimetro non contiguo;

d) le aree per nuovi servizi previsti dal Piano dei servizi con perimetro non contiguo

(11) alla superficie urbanizzata comportanti edificazione e/o urbanizzazione quali

per esempio la realizzazione di parcheggi, di edifici per lo sport, la cultura, il tempo

libero, il culto;

e) le aree per nuovi servizi previsti dal Piano dei servizi con perimetro contiguo (12)
____________________________________________ 

(9) I Comuni, in rapporto all’assetto insediativo del proprio territorio urbanizzato, possono individuare all’interno
delle superfici urbanizzabili anche aree soggette a pianificazione attuativa di dimensioni inferiori
rispettivamente a 5.000 m2 o a 2.500 m2.
(10) I Comuni, in rapporto all’assetto insediativo del proprio territorio urbanizzato, possono individuare
all’interno delle superfici urbanizzabili anche aree edificabili tramite titolo edilizio diretto di dimensioni inferiori
rispettivamente a 5.000 m2 o a 2.500 m2.
(11) Le aree per nuovi servizi si considerano interne alla superficie urbanizzata quando confinano con questa

ultima per almeno il 75% del perimetro.

(12) Le aree per nuovi servizi si considerano interne alla superficie urbanizzata quando confinano con questa

ultima per almeno il 75% del perimetro.
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alla superficie urbanizzata comportanti edificazione e/o urbanizzazione quali per 

esempio la realizzazione di parcheggi, di edifici per lo sport, la cultura, il tempo 

libero, il culto, di superficie superiore a 5.000 m2 nei Comuni con popolazione 

residente maggiore di 10.000 abitanti alla data di avvio della variante del PGT, e di 

superficie superiore a 2.500 m2 nei Comuni con popolazione residente inferiore a 

10.000 abitanti alla data di avvio della variante del PGT (13); 

f) le aree interessate da previsioni infrastrutturali di livello comunale e

sovracomunale, da impianti tecnologici per lo smaltimento e la depurazione di

rifiuti e acque e per la produzione di energia in previsione.

Devono essere evidenziati con apposite simbologie grafiche:

1. gli interventi pubblici e di interesse pubblico o generale di rilevanza

sovracomunale per i quali non trovano applicazione le soglie comunali di

riduzione del consumo di suolo ai sensi del comma 4 art. 2 della LR 31/14,

individuabili sulla base della specifica deliberazione di Giunta Regionale N° XI /

1141 Seduta del 14/01/2019 "CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI PUBBLICI

E DI INTERESSE PUBBLICO O GENERALE DI RILEVANZA SOVRACOMUNALE PER I QUALI

NON TROVANO APPLICAZIONE LE SOGLIE DI RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO

(ART. 2, COMMA 4, LR 31/2014).

2. Le porzioni di superficie urbanizzabile interessate da Ambiti di trasformazione

suddivisi per destinazione funzionale prevalentemente residenziale o per altre

funzioni urbane.

3) Superficie agricola o naturale, la superficie non classificabile come superficie

urbanizzata, né come superficie urbanizzabile, indipendentemente dall’uso che la

caratterizza. Le attrezzature leggere e di servizio esistenti e previste dal Piano dei

servizi, connesse alla fruizione dei parchi urbani e territoriali pubblici o di uso

pubblico e delle aree verdi e del sistema ambientale e rurale, non comportano

consumo di suolo e sono dunque ricomprese nella superficie agricola o naturale,

anche dopo la loro realizzazione.
 _______________________________________ 

(13) I Comuni, in rapporto all’assetto insediativo del proprio territorio urbanizzato, possono individuare

all’interno delle superfici urbanizzabili anche aree per nuovi servizi di dimensioni inferiori rispettivamente a

5.000 m2 o a 2.500 m2.
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4) Aree della rigenerazione, ossia le aree su “superficie urbanizzata” o su

“superficie urbanizzabile” o su “superficie agricola o naturale” che presentano

una, o più delle seguenti caratteristiche:

a) aree non residenziali, ovvero già utilizzate da attività economiche, interessate

da fenomeni di dismissione/abbandono, totale o prevalente, tali da comportare

pericolo per la salute e la sicurezza urbana e sociale, ovvero degrado ambientale

e urbanistico (14);

b) aree residenziali interessate da fenomeni di dismissione/abbandono totale o

prevalente tali da comportare pericolo per la sicurezza urbana e sociale, ovvero

degrado ambientale e urbanistico;

c) singoli edifici di dimensioni rilevanti rispetto ai fabbisogni locali o interi complessi

edilizi urbani o rurali non utilizzati in via non transitoria;

d) siti potenzialmente contaminati e siti contaminati, ai sensi del comma 1 lettere

d) ed e) dell’art. 240 del D. Lgs 152/06;

e) aree esterne o ai margini del TUC/centro edificato abbandonate o usate

impropriamente (tra le quali cave cessate non recuperate, aree residuali di

infrastrutture, aree ad usi impropri rispetto ai vincoli di parco o altri vincoli di natura

ambientale e paesistica, ecc.);

f) altre aree ritenute rilevanti, ai fini della rigenerazione, da parte del Comune;

g) gli ambiti di trasformazione che interessano le aree degradate da riqualificare.

Le Aree della rigenerazione individuate conformemente ai criteri di cui sopra

dovranno essere classificate, ai fini della loro rigenerazione anche mediante il

supporto di puntuali valutazioni di carattere tecnico ed economico secondo le

seguenti condizioni omogenee:

a) aree che per collocazione nel contesto territoriale e condizioni di accessibilità,

quest’ultima da generare anche mediante azioni di pianificazione e

programmazione pubblica, risultano adeguate ad essere riutilizzate per funzioni

produttive ovvero aree che, essendo incluse nel contesto delle città, presentano

una vocazione ad essere riconvertite a funzioni residenziali, commerciali e

direzionali o ad altre destinazioni di carattere urbano;

____________________
(14) Ex art. 97bis, comma 3 della LR 12/05
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b) aree che in considerazione della specifica collocazione territoriale, situazione

ambientale e caratteristiche precipue, anche in seguito alle modificate condizioni

del contesto urbanistico non risultano mostrare condizioni adeguate alla loro

rigenerazione edilizia, affacciando piuttosto un’opportunità di ricostruzione di

ecosistemi e rinaturalizzazione dell'ambiente, anche con finalità di ricomposizione

del paesaggio rurale e rimboschimento.
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3. CARTA DEL CONSUMO DI SUOLO: ELEMENTI DELLA QUALITÀ DEI SUOLI LIBERI

I temi della qualità dei suoli liberi che confluiscono nella Carta del consumo di

suolo sono quelli utili a restituire il grado di utilizzo agricolo, la qualità ambientale e

il valore paesaggistico dei suoli liberi, ossia dei suoli liberi nello stato di fatto

indipendentemente dalle previsioni dei PGT (15), e le loro peculiarità

agronomiche, pedologiche, naturalistiche e paesaggistiche. Il fine della

rappresentazione della qualità di tutti i suoli liberi è quello di comporre una visione

esaustiva dei rapporti tra questi e le superfici urbanizzate e fornire gli elementi di

valutazione utili a minimizzare l’impatto degli interventi di trasformazione sulla

risorsa suolo e sul comparto agricolo in generale.

L’individuazione della qualità dei suoli liberi, unitamente ai criteri di qualità per

l’applicazione della soglia, ha altresì l’importante finalità di aiutare i Comuni nella

valutazione degli ambiti di trasformazione nei confronti della qualità dei suoli su cui

insistono. Nell’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo, tali

elementi di qualità e i criteri connessi definiti dal PTR costituiscono dunque un

fondamentale strumento di supporto per raggiungere la soglia di riduzione del

consumo di suolo.

Il progetto di integrazione del PTR mette a disposizione dei Comuni le tavole 03.B,

05.D2 e 05.D3 e i relativi strati informativi riferiti alla qualità dei suoli (la tavola 03.B

“Qualità dei suoli agricoli” definisce il metodo proposto ai Comuni per

l’individuazione delle caratteristiche di qualità dei suoli. Vengono qui rappresentati

i suoli “utili” per le attività agricole, classificati secondo l’attribuzione dei valori di

qualità “alta”, “media” o “bassa”. Alla scala comunale la tavola può essere

considerata per la redazione della Carta del consumo di suolo, assolvendo, in tal

modo, all’adempimento previsto dalla l.r. 31/2014, senza necessità di procedere

ad ulteriori approfondimenti o analisi specialistiche, fatti salvi gli adeguamenti

derivanti dal carattere di maggior definizione dello strumento comunale; la tavola

05.D3, “Qualità agricola del suolo utile netto”, restituisce il valore agronomico dei

suoli e riporta le aree compromesse a causa della contaminazione dei suoli (siti

contaminati e siti potenzialmente contaminati), consentendo in tal modo di

_______________________________
(15) I suoli liberi sono composti dalle superfici urbanizzabili e dalle superfici libere non urbanizzabili.
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leggere i possibili conflitti, esistenti o insorgenti, tra pressione insediativa, sistema 

rurale e qualità agronomica e chimica dei terreni. Ne deriva, anche in questo 

caso, la possibilità di assunzione diretta all’interno degli strumenti di governo del 

territorio. Nel caso dei PGT, l’assunzione dei contenuti della carta assolve 

l’adempimento della legge 31/2014 relativo all’approfondimento dei caratteri di 

qualità dei suoli, fatto salvo il carattere di maggior definizione dei PTCP provinciali, 

dei PTC dei parchi e degli strumenti urbanistici comunali). L’utilizzo di queste carte, 

adattate al maggior grado di definizione della scala provinciale e comunale, può 

costituire adempimento sostitutivo alle indagini qualitative sul suolo libero 

comunale. 

La valutazione della qualità dei suoli liberi costituisce un sistema di conoscenze 

(sempre implementabile dalla Provincia e dai Comuni con studi e 

approfondimenti specifici) di supporto alle decisioni, ed è integrabile con le 

valutazioni espresse in sede di VAS, non solo in rapporto alle alternative 

localizzative delle previsioni insediative, ma anche in relazione alle misure di 

mitigazione e compensazione degli impatti delle trasformazioni sulla risorsa suolo e 

sul comparto agricolo, e in termini di bilancio ecologico del suolo.  

I contenuti afferenti al grado di utilizzo agricolo dei suoli e alle loro peculiarità 

pedologiche possono essere rappresentati nella Carta della qualità dei suoli liberi 

con una modalità semplificata, in cui le caratteristiche di qualità dei suoli agricoli 

sono individuate alla scala locale utilizzando lo stesso metodo utilizzato dal PTR LR 

31/14 per la costruzione della tavola 03.B3, riconducendo la qualità agricola dei 

suoli alle classi di qualità bassa, media, alta e suolo libero non agricolo (rocce, 

ghiacciai, aree sterili, ecc..), nel seguente modo: 

- utilizzando la classe del valore agroforestale individuata dal modello Metland,

disponibile, quale strato informativo, nella banca dati regionale (16);

- classificando a “qualità alta” i suoli interessati da colture di qualità, nelle quali

sono da ricomprendersi almeno le colture indicate dalla tavola 02.A3 del PTR

________________________________
(16) Considerando la particolare scala di restituzione del modello all’interno della banca dati regionale

(1:250.000), tale contenuto deve essere oggetto di maggiore definizione alla scala locale, anche attraverso il

ridisegno parziale delle geometrie originarie, al fine di consentirne la sovrapposizione al dbt comunale o alla

carta di base utilizzata per la redazione del PGT.
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LR31/14, dalla banca dati DUSAF e/o SIARL, riferite alle seguenti colture: prati 

stabili, prati e pascoli d’alta quota, marcite, risaie, vigneti, oliveti, castagneti da 

frutto, frutteti e colture orticole (17), colture florovivaistiche; 

- individuando ed evidenziando eventuali suoli interessati da produzioni a cui sono

state attribuiti marchi di qualità e tutela;

- individuando ed evidenziando i suoli o le aree interessate da colture biologiche

certificate;

- individuando le aree peri-fluviali e peri lacuali, valorizzandone le funzioni

paesaggistiche ed ecosistemiche.

In alternativa i Comuni possono restituire i temi della qualità riferendosi ad analisi

agronomiche o pedologiche specifiche elaborate a scala locale o utilizzando

banche dati o studi di maggior dettaglio elaborati in sede di pianificazione

territoriale locale e sovralocale. Al fine di omogeneizzare la restituzione della

qualità riferita alle peculiarità agronomiche e pedologiche è opportuna una

classificazione di sintesi dei suoli secondo le classi (eventualmente suddivise in

sottoclassi) “alta”, “media”, “bassa” e “suolo libero non agricolo”.

Per la rappresentazione degli elementi di qualità paesaggistica e naturalistica dei 

suoli liberi, devono essere restituiti tutti i principali elementi di valore desumibili dalle 

analisi elaborate alla scala locale e, laddove ritenuto utile, utilizzando anche le 

banche dati scaricabili dal Geoportale di Regione Lombardia 

(http://www.cartografia.regione.lombardia.it/geoportale) e dal sito di ERSAF 

Lombardia o dagli studi e gli approfondimenti settoriali eventualmente elaborati a 

livello provinciale. 

In particolare si tengano presenti: 

- per le “peculiarità naturalistiche dei suoli”: la Rete Ecologica Comunale – REC -

così come elaborata ai sensi della DGR 8515/2008 e delle “Linee guida per la

realizzazione della banca dati della pianificazione locale” che definendo i

contenuti della banca dati del PGT e le modalità di partecipazione dei Comuni

________________________________ 
(17) Escluse quelle di carattere familiare e non connesse ad attività agricola professionale
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alla sua realizzazione, individuano tra i contenuti della “Tavola delle previsioni di 

piano dei PGT”, la componente ecologica comunale, per i quali i Comuni sono 

tenuti a trasmettere gli strati informativi relativi a: 

- corridoi della rete ecologica comunale;

- nodi della rete ecologica comunale;

- varchi della rete ecologica comunale;

- aree critiche della rete ecologica comunale;

- aree a supporto della rete ecologica comunale;

- zone di riqualificazione della rete ecologica comunale.

Oltre alla REC, i Comuni tengono in considerazioni ulteriori progetti e banche dati

quali: la Rete Natura 2000, la Rete Ecologica Regionale, la Rete Ecologica

provinciale, la banca dati DUSAF (classi 3, 4 e 5), le Basi ambientali della pianura –

Rilevanze naturalistiche e paesaggistiche e la Carta delle aree prioritarie per la

biodiversità;

- per le “peculiarità paesaggistiche dei suoli”: la Carta condivisa del Paesaggio e

la carta della Sensibilità Paesaggistica del PGT, il Piano Paesaggistico Regionale, i

PTCP, le Basi ambientali - Rilevanze naturalistiche e paesaggistiche, il SIBA –

Sistema Informativo dei beni e ambiti paesaggistici, le aree tutelate ope-legis ai

sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/04.
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